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Università 

Gli studenti 
difendono 
il mercatino 
• • Gli ambulanti della Sa­
pienza non ci stanno. Conti­
nuano ad opporsi all'ordinan­
za di sgombero del rettore che 
vuole mandarli via dall'Univer­
sità insieme a zingari e que­
stuanti. Ci sono stati attimi di 
tensione, ieri mattina, davanti 
alla facoltà di lettere. In più di 
cento, tra venditori e studenti, 
hanno fatto muro contro vigili 
urbani e agenti della Mondial-
pol che volevano sequestrare 
gli oggetti di artigianato e i libri 
delle bancarelle. Spintoni, in­
sulti, minacce. Il peggio si e 
sfiorato quando e iniziata una 
improvvisata assemblea all'a­
perto. Un ragazzo che aveva 
preso la parola è stato interrot­
to da un vigile che gli ha chie­
sto i documenti. Lui si e rifiuta­
to, protetto dalla massa degli 
studenti che affollavano la sca­
linata della facoltà. C'è voluta 
più di un'ora per nportare la 
calma, con i vigili, assediati 
nella loro auto, che cercavano 
di identificare i più agitati. Alla 
fine, comunque, il sequestro 
non c'è stato e tutto lascia pen­
sare che il braccio di ferro con­
tinuerà anche stamattina, con i 
•bancarellari» decisi a rimane­
re al loro posto con l'appoggio 
degli studenti. 

Fregene 
Scoperto 
traffico 
titoli rubati 
• • Incassavano euro che-
ques rubati in Germania ed 
in Italia. Ma l'insolito movi­
mento di denaro in istituti di 
credito del litorale romano 
ha fatto scattare l'allarme. 
Due uruguayani e un peru­
viano sono stati arrestati dai 
carabinieri del reparto ope­
rativo mentre tentavano di ri­
scuotere l'importo degli asse­
gni presso il Banco di Santo 
Spirito e il Nuovo Banco Am­
brosiano di Pregene. 
Gustavo,Riente, di 35 anni, 
José Jorge Artigas Miranda, 
di 47, entrambi di Montevi-
deo, e José Manuel Carrera 
Arana, quarantaquattrenne 
di Lima, sono stati trovati in 
possesso di euro-cheques ru­
bati, di due carte di garanzia 
eurocheques rubate e di una 
falsa, oltre ad due carte d'i­
dentità tedesche false e ad 
un passaporto, risultato ru­
bato a Roma ad un cittadino 
straniero. I tre sono stati ac­
cusati di contraffazione e in­
casso fraudolento di titoli di 
credito. 

L'omicidio del «pentito» Sicilia 
Forse è la vendetta il movente 
che ha spinto i sicari ad uccidere 
l'esponente del clan della Magliana 

Nel luglio del '90 aveva tradito 
Marcello Colafigli, boss dei perdenti 
E aveva testimoniato al processo 
per la strage del rapido «904» 

A G E N D A 

Bavaglio al delatore della mala 
Come «penMto» non aveva avuto un gran successo. I 
giudici erano convinti che raccontava e inventata 
fatti e misfatti della banda della Magliana solo per 
ulleiieie clemenze!. Più efficctee >_uine «confidente». 
Grazie a lui era stato catturato il boss Colafigli. Lune­
di sera, Claudio Sicilia è stato assassini ' -> da due si­
cari. Per vendetta, probabilmente. O ; . paura che 
continuasse a testimoniare? 

ANDRKAOAIARDONI 

Wm L'ultima «confidenza» l'a­
veva fatta alla polizia nel luglio 
del '90. quando ancora si tro­
vava agli arresti domiciliari. 
Una soffiata di quelle buone, 
culminata con l'arresto di Mar­
cello Colafigli, capo storico del 
clan del •perdenti" della banda 
della Magliana. Claudio Sicilia, 
40 anni, onginario di Giuglia­
no, in provincia di Napoli, è 
stato ammazzalo l'altra sera in 
via Mantegna, alle spalle della 
Fiera di Roma. Un sicario gli ha 

sparato quattro colpi con una 
calibro 38 prima di fuggire sul­
la moto guidala dal complice. 
Roma ne ha visti centinaia di 
omicidi simili, alcuni impor­
tanti, altri molto meno. Quello 
di Sicilia è sicuramente impor­
tante. Non certo per il ruolo 
(dubbio peraltro) che attual­
mente, dopo aver ottenuto la 
liberta provvisoria, avrebbe 
potuto ricoprire nel grande gi­
ro della criminalità organizza­
ta. Magari proprio in quella 

banda della Magliana risorta e 
tutt'altro che debellata grazie 
anche alle scarcerazioni di 
massa, con formula pien.i. sta­
bilite nell'88 dalla Cassazione, 
presidente Corrado Carnevale. 
Claudio Sicilia non era un 
boss, non lo era mai stato. An­
che se lui per primo, o tra i pri­
mi, aveva gettato i ponti ben 
saldi per il "salto- della camor­
ra nel territorio del Lazio, strin­
gendo accordi con i capi della 
Magliana. Lui, affiliato della 
Nuova camorra organizzala di 
Raffaele Culolo e imparentato 
con la famiglia Maisto. 

Ma sapeva. Conosceva fatti, 
nomi, circostanze relative al­
l'attività della grande criminali­
tà organizzata romana e non. 
Per anni ha collaborato con 
magistratura e polizia, addirit­
tura a partire dalla fine degli 
anni 70. In pochi però gli han­
no creduto, forse anche per 
colpa di quel suo modo di fare, 

esageratamente estroverso, 
ciarliero e, solo in parte, confu­
sionario. In base alle sue di­
chiarazioni un pool di giudici 
della Procura, nel marzo 
dell'87, firmò settanta ordini di 
cattura contro altrettanti espo­
nenti della banda della Maglia­
na. Due settimane più tardi i 
giudici del Tribunale della Li­
bertà ne revocarono quaranta, 
rilenendo che il pentito avreb­
be coinvolto nell'inchiesta nu­
merose persone al solo scopo 
di garantirsi favori e trattamenti 
«particolari» da parte dei giudi­
ci in relazione ad alcuni reati 
da lui commessi in passato 
(era coinvolto tra l'altro nella 
vicenda dell'arsenale trovato 
nel ministero della sanità). 
Nessuno gli aveva creduto. E 
lui, rimanendo in sintonia con 
l'«esagerazione» del suo perso­
naggio, tentò il suicidio nell'88 
dandosi fuoco in carcere. «Sici­
lia è stalo più utile come confi­

dente che come pentito» - ha 
commentato ieri un magistra-
to. E viene da chiedersi perche 
un confidente rosi prezioso 
(la cattura di Colafigli ne è l'e­
sempio più evidente) sia stalo 
lasciato senza protezione. 

Ora gli investigatori si trova­
no di fronte al non facile com­
pito di individuare mandanti 
ed esecutori di questo omici­
dio. Edi scoprire magari anche 
il movente. La logica esclude­
rebbe l'ipotesi che quei quat­
tro proiettili calibro 38 siano le­
gali alle dichiarazioni per cosi 
dire ufficiali del «pentito» Sici­
lia. Sono troppo «vecchie», ri­
salgono all'87, Restano allora 
le «confidenze». L'ultima in 
particolare, quella che ha por-
lato alla cattura nel quartiere 
San Paolo, il 26 luglio 1990, di 
«Marcellone» Colafigli. Una 
vendetta del perdenti? È forse 
l'Ipotesi più plausibile. Ma ce 
ne sono altre due. La prima. 

torse un po' troppo labile: era 
entrato in un nuovo giro, ha 
dato fastidio a qualcuno ed e 
st;»tft eliminato L'altra pili ac­
cattivante, riguarda il processo 
per la strage del rapido «904». 
Già diverse volte Claudio Sici­
lia era stato chiamato dai giu­
dici a testimoniare in relazione 
ai contatti che Pippo Calò, il 
•cassiere della mafia», aveva 
avuto con i capi della banda 
della Magliana e sulla presunta 
appartenenza del gruppo na­
poletano di Giuseppe Misso al­
le famiglie mafiose corleonesi 
attraverso il clan Nuvoletta. 
Proprio lunedi, il giorno dell'o­
micidio, è cominciato a Firen­
ze il nuovo processo in corte 
d'assise d'appello per la strage 
del rapido Napoli-Milano del 
23 dicembre '84. Forse qualcu­
no, con un tempismo da far 
rabbrividire, ha voluto impedi­
re a Claudio Sicilia di testimo­
niare ancora una volta, 

Sventata rapina al Banco di Sicilia 

L'impiegato coraggioso 
mette in foga i banditi 
Due rapinatori entrano in banca, un impiegato rea­
gisce e li mette in fuga. È successo ieri mattina, nella 
filiale di via Cesare Ferrerò di Cambiano, al quartie­
re Vigna Clara. Erano da poco passate le 13.1 malvi­
venti, dopo l'irruzione, avevano accoltellato la guar­
dia giurata che era all'ingresso dell'istituto di credi­
to. L'uomo, colpito a sua volta, è stato ricoverato 
con una prognosi di sette giorni. 

• I Non ha avuto un attimo 
di esitazione. Quando ha visto 
i rapinajon entrare in banca e 
colpire la guardia giurata che 
era all'ingresso gli si è scaglia­
to contro e ha cercato di fer­
marli. Cosi ieri mattina un im­
piegato del Banco di Sicilia è 
riuscito a sventare una rapina 
e a mettere in fuga i malviventi. 
L'episodio è accaduto nella fi­
liale di via Cesare Ferrerò di 
Cambiano, a Vigna Clara. Po­
chi minuti prima della chiusu­
ra. L'uomo - che e slato leg­
germente ferito al volto da una 
coltellata - è ricoverato alla cli­

nica Ars Medica dove i medici 
gli hanno dato una prognosi di 
sette giorni. Mentre la guardia 
giurata che ha riportato le feri­
te più gravi è stata ricoverata 
con 20 giorni di prognosi. 
Questi i fatti. Erano le 13.05 
quando due rapinatori, armati 
di coltello, con il passamonta­
gna calalo sulla testa, hanr)o 
fatto irruzione nella banca 
mentre all'esterno II aspettava 
un complice. In quel momento 
c'era poca gente, e gli impie­
gati stavano chiudendo gli 
sportelli per la contabilità. In 
cassa, i soldi raccolti durante 
tutta la giornata. Appena en­

trati i due hanno aggedito la 
guardia giurata in servizio 
presso il Banco di Sicilia. 
L'hanno prima stordito con un 
colpo alla testa, poi gli hanno 
dato due coltellate: una l'ha 
raggiunto alla addome l'altra 
ha forato il polmone. Giorgio 
Coluccia, 44 anni, è caduto a 
terra. A questo punto, senza 
esitare, Stefano Sarrocco, 30 
anni, impiegato dell'istituto di 
credito, è intervenuto per fer­
mare i rapinatori. Hanno avuto 

• una breve-colluttazioaa. Stefa-
. no Sarrocca ha cercato dischi' 
vare le coltellate, m#»»pol II 
malvivente è riuscito a colpirlo. 
Una ferita leggera al volto, che 
non lo lascerà nemmeno sfigu­
rato. Mentre i due si affrontava­
no, la guardia giurata è riuscita 
ad alzarsi e ad estrarre la pisto­
la. Solo a questo punto I rapi­
natori hanno desistito e sono 
fuggiti via a piedi. Al momento 
sono ricercati dalla polizia. I 
due feriti sono stati immediata­
mente soccorsi dai colleghi e 
trasportati alla clinica Ars Me­
dica. 

La vittima è in coma irreversibile 

Agguato all'esattore 
Arrestato un nomade 
È stato preso ieri, in un campo nomadi di Acilia, 
l'uomo che sabato scorso si è liberato di un «esatto­
re» sparandogli un colpo di pistola in fronte. L'accu­
sa è di tentato omicidio. L'uomo, Giovanni Goman, 
ha continuato a negare anche dopo l'arresto. Ma al­
cuni testimoni lo avrebbero visto impugnare la rivol­
tella. La vittima, ricoverata al San Giovanni, ora è in 
coma irreversibile. 

• i È stato sorpreso la scorsa 
notte, in un campo nomadi di 
Acilia.'Giovanni Goman, di 58 
anni, l'uomo che sabato ha 
sparato ad Emilio Antonio 
Pierri, il «consulente finanzia­
rlo» che era stato incaricato da 
un commerciante di Tor Bella 
Monaca di recuperare un cre­
dito, è stato arrestato dalla 
squadra mobile che lo aveva 
individuato dopo l'aggressio­
ne. E ieri, subilo dopo l'arresto, 
Il magistrato che segue le inda­
gini ne ha disposto il fermo 
con l'accusa di tentato omici­
dio. Secondo la prima ricostru­
zione dei fatti, l'uomo avrebbe 

sparato all'esattore perchè te­
meva di essere nuovamente 
picchiato. Gomah '̂cofitinua- <* 
smentire di essere stato l'auto­
re dell'aggressione. Ma alcuni 
testimoni lo smentiscono: l'uo­
mo è stato visto impugnare 
l'arma e sparare contro I esat­
tore, riducendolo in fin di vita. 
Giovanni Goman, che 6 origi­
nario di Cortola, in provincia 
di Rovigo, sarà probabilmente 
interrogalo in carcere nei pros­
simi giorni. 

Circa un mese fa, Giovanni 
Goman acquistò della merce 
per un valore di circa 60 milio­
ni di lire, in un negozio di Tor 

Bella Monaca. L'uomo pagò 
tutto con degli assegni circolari 
che. in un momento successi­
vo, risultarono proventi di furti 
in alcuni uffici postali della ca­
pitale. Il commerciante truffa­
to, per recuperare la somma, 
avrebbe cosi incaricato l'esat­
tore. Ma per Emilio Pierri il 
compito non è stato facile dato 
che Goman non si faceva mai 
trovare. 
Finalmente sabato l'appunta­
mento fissato in via Malfi. vici­
no alla villetta di proprietà del-

. lo zingaro.. Quesf ultimo,.che , 
temeva di essere picchiato da 
Emilio Antonio Pierri, gli e an­
dato incontro armato di una ri­
voltella. I due uomini hanno 
avuto una breve discussione, 
poi l'aggressione. Giovanni 
Goman gli ha sparato in fronte 
mentre l'esattore si trovava a 
bordo della sua autro, una 
«Mercedes 500» di prorpietà 
dei Casamonica. Emilio Anto­
nio Pierri soccorso immediata­
mente e ricoverato nel reparto 
rianimazione del San Giovan­
ni, è ora in coma irreversibile. 

Un nuovo punto vendita di prodotti «sani» o biologici al caffè Teichner di piazza in Lucina 
Alimenti garantiti dal marchio «prodotti di fattoria»: un consorzio di venti aziende 

Al bar miele, salami e cado «doc» 
Un nuovo punto vendita a Roma per prodotti «di ori­
gine controllata». Da ieri al caffè Teichner, in piazza 
in Lucina, si possono acquistare generi alimentari 
dal marchio «prodotti di fattoria». Un consorzio di 
venti imprese agricole, nato un anno e mezzo fa per 
iniziativa della Confcoltivatori, offre ai consumatori 
garanzie sul rispetto delle norme igienico-sanitarie 
e alle direttive Cee. 

BIANCA DI GIOVANNI 

• • Si è aperto ieri sera nel 
locale del caffè Teichner, in 
piazza San Lorenzo in Lucina, 
il primo punto vendita romano 
del consorzio agricolo «Prodot­
ti di fattoria». Il vernissage ga­
stronomico dell'iniziativa si è 
svolto in una scenografia «suc­

culenta»: una «piramide» di sa­
lami e insaccati di ogni genere, 
attorniali da tartine ai tartufi e 
ai formaggi, parmigiano servi­
to con aceto aromatico, e poi 
dolciumi e biscotti per conclu­
dere il menù. Insomma, una 
vasta gamma dei prodotti delle 

venti imprese agricole aderenti 
al consorzio, che da ieri sono a 
disposizione degli acquirenti 
romani. 

Nato un anno e mezzo fa 
per iniziativa della Confcoltiva­
tori, il marchio «prodotti di fat­
toria» si prefigge l'obiettivo di 
offrire ai consumatori un'im­
magine di «trasparenza». I tito­
lari delle imprese sono obbli­
gati a produrre, per ogni parti­
la, un certificato di analisi che 
ne assicuri l'assoluta rispon­
denza alle vigenti norme igie­
nico-sanitarie. «Non siamo 
contrari all'uso della chimica -
dice il presidente del Consor­
zio Alessandro Adomi Bracce-
si -, ma ci impegniamo a con­
trollare rigidamente che i limiti 

della normnatlva Cee siano ri­
spettali». Adorni Braccesi pre­
ferisce, quindi, definire i pro­
dotti semplieementre «sani e di 
qualità» e sottolinea le proprie­
tà «terapeutiche» di alcuni ali­
menti, come l'olio extravergi­
ne di oliva nel caso delle diete 
mediterranee, e alcuni vini ros­
si nella cura contro l'infarto. 

Nonostante («apertura» alla 
chimica, nella produzione del­
le fattorie consorziate l'aggetti­
vo «biologico» non è messo al 
bando. Sono naturali, ad 
esempio, i carciofini alle erbe 
maremmane o il paté di car­
ciofi. I prezzi si mantengono 
nella media per i formaggi, il 
miele e i vini. Un chilo di par­
migiano reggiano costa 24.080 
lire, e 21 560 il pecorino fresco. 

Mezzo chilo di miele circa 5 
mila lire e una bottiglia di Lam­
bnisco 5,400. Ma le cifre lievi­
tano sugli altri prodotti: quasi 3 
mila lire per 500 grammi di 
penne rigate, e tra i diversi olii 
extravergine d'oliva si arriva al­
le 19.400 lire per mezzo litro. 
Nonostante tutto i promotori 
dell'iniziativa sono certi di un 
sicuro successo, come afferma 
il vicepresidente della Confcol­
tivatori, Massimo Bellotti: «Le 
produzioni di fattoria, che di 
solito giungono sulla tavola 
senza subire stravolgimenti di 
carattere industriale sono de­
stinate a conquistare più am­
pie fette di mercato, dal mo­
mento che i gusti dei consu­
mato! i si evolvono verso il me­
no ma meglio'». 

£ 
Associuzionc C'rs 

Le redazioni di Democrazia e diritto e del mensile Novan­
tuno - Percorsi di generazione, in occasione della presenta­
zione del n. 3/91 di Democrazia e diritto, organizzano un 
dibattito pubblico sul tema: 

L'UNIVERSITÀ DOMINATA 
intervengono 

Alberto Asor Rosa, Gianni Mattioli 
conclude 

Pietro Ingrao 

Mercoledì 20 novembre ore 10 presso la Facoltà di Lettere, 
Università La Sapienza, aula di Geografia 

1.000 FIRME 
DA TOR BELLA MONACA 

PER LA RIFORMA DELLA POLITICA 
1 8 - 2 3 NOVEMBRE 

SETTIMANA DI MOBILITAZIONE 
PER I REFERENDUM 

Pds Tor Bella Monaca 
Pds Vili Circoscrizione 

Lunedì 

con 

rUni tà 

quattro 

pagine 

di 

rnnri 

TEATRO TORDINONA 
Via degli Acquasparta, 16 

Compagnia stabile 
Teatro Filodrammatici di Milano 

presenta: 

LABIRINTO 
di A. Balducci 

con Claudio Beccari e Karin Giegerich 

Regia di Sergio Maifredi 

LA PAURA E IL DESIDERIO 
DI U N "ULTIMO TANGO" 

Ieri ) minima 11 

massima 17 

O S C I l l!,ole!,orRe''"t''''05 
e tramonti! alle 16,45 

l VITA DI PARTITO! 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sez. Nuova Gordiani: ore 18.30 iniziativa su «... Sviluppo e 
progresso senza una politica per l'ambiente» con Fulvia 
Bandoli, responsabile nazionale Ambiente del Pds, parteci­
peranno inoltre i segretari regionali di Wwf e Lega ambiente. 
Sez. Testacelo: ore 18altivo.su referendum con M. Brutti. 
Sez. Colli Aniene: ore 18 assemblea su referendum con A. 
Ottavi. 
Sez. Campiteli!: ore 18 incontro dibattito su: «La guerra in 
Jugoslavia e il ruolo dell'Europa» con R. Cuillo, A. Bandinelli. 
Svi,, Ceulotelle: c/o via dei Casidiil dalle ore 16 alle ore 18 
volantinaggio su referendum. 
Sez. Ostia Centro: ore 18 riunione su Centro dei diritti con 
S. Paparo. 
Avviso: Domani alle ore 16 presso sez. Esquilmo nunione 
della sezione Pds Ferrovieri su: «Piani di risanamento Atac-
Acotral» con Filisio-Pavese-Calamante. 
Avviso: lunedi 25 alle ore 17 in Federazione (via G. Donati, 
174) nunione del Comitato federale e Commissione federa­
le di garanzia. Odg: discussione su bozza di regolamento. 
Avviso: oggi alle ore 18 in Federazione assemblea cittadina 
dell'area dei comunisti democratici. Introduce: Maria Mi­
chetta Conclude- Walter Tocci. 
Avviso: oggi alle ore 17 in Federazione riunione in prepara­
zione del convegno su: «Rischio sanitano causato dall'inqui­
namento atmosferico e acustico», sono invitati tecnici, ope­
ratori, amministratori interessati alle tematiche ambientali e 
dei trasporti con M. Calamante-F. Piersanti. 
Avviso elezioni scolastiche: e disponibile in Federazione 
il materiale riguardante le elezioni scolastiche dell'I e 2 di­
cembre. 
Avviso: e disponibile in Federazione il materiale sulla mani­
festazione del 7 dicembre con A. Occhetto. 
Avviso: oggi alle ore 17.30 in Federazione prosegue il corso 
di aggiornamento sullo Sdo, partecipano le Unioni circoscri­
zionali della V, VI, VII, Vili, e X Circoscrizione con G. Biazzo, 
M. Meta.P.Salvagni. 

UNIÓNE REGIONALE PDS LAZIO 
Unione regionale: in sede 15.30 riunione su partecipazio­
ni statali (Crescen/.i, Ciofi, Cervi). 
Federazione Castelli: Genazzano 18 ed (Magni) ; in Fede­
razione ore 17.30 c/o sezione di Genzano nunione Cfg. 
Odo: stato del panilo nell'attuale fase politica. 
Federazione Civitavecchia: Bracciano 18 riunione segre­
tari di sezione, capigruppo consiliari bacino. Odg: consorzio 
smaltimento rifiuti solidi urbani (Roversi). 
Federazione Latina: Latina deposito Acotral 19 incontro 
con i lavoratori (Di Resta. Rosi, Pucci). 
Federazione Tivoli: Ca.sali 20.3u (Fredda;: Montelibretti 
20 assemblea su bilancio comunale e preparazione confe­
renza organizzativa della sezione (Gasbam). 
Federazione Viterbo: In Federazione 17 riunione operato­
ri sanità (Capaldi.Sini). 

REFERENDUM l 
Tavoli per la raccolta delle firme: piazza Veidi 12.15-15: 
davanti Vili Circ. 8.30-12; piazza Fiume 15.30-19 30, piazza 
Bologna 16-20; viale Marconi (ang. via Grimaldi; 16 30-
19,30; via Adenauer (Bar Palombini) 10-14; viale Europa 
(di fronte Poste) 10-14; piazza Barberini 10.30-14.30; viale-
Regina Elena 9.30-13; viale Europa 16-19; Unione regionale 
Cita Lazio (via Palermo, 12) 10-14; piazza Fiume 16.30-
19.30; piazza Esedra 15.30-18.30, viale Regina Margherita 
16-19; Cinecittà 2 16-19; piazza Quadrata 16.15-19; piazza 
Balduina 16-19; piazza Cavour 16-19; viale Libia 16-19. -

Tavoli di raccolta firme in farmacie: via Fontebuono, 45 
16-19, viale XXI Aprile, 31 16-19; piazza dei Mirti, 1 16-19; via 
del Trullo, 292 16-19; via Carcaricola. 58 16-19; via Pola 
(Luiss, università) 9-13; metro piazza di Spagna 16-20; gal­
leria Colonna 16-20; piazzale Appio Coin, uscita metro dalie 
16 alle 20; Amici della terra: 16-20 in l.go Goldoni, p.zza Bo­
logna e Cinecittà 2. Tavoli che raccoglieranno firme sul refe­
rendum droga: Rifondazione comunista: università, facoltà 
lettere 9-13; Rivista «Avvenimenti»: piazza Venezia (in caso 
di pioggia metro Termini). 

PICCOLA CRONACA l 
Il Pds e l'ambiente. Oggi alle 19 presso la sezione di Nuo­
va Gordiani (viale Irpinia) il Pds promuove un incontro con 
le forze ambientaliste. Intervengono Fulvia Bandoli, respon­
sabile del Pds per l'ambiente, il segretario generale del Wwf 
e quello della Lega Ambiente. 
La guerra In Jugoslavia e il ruolo dell'Europa. Oggi al­
le 19 presso la sezione Campitelli si svolgerà il dibattito sul 
tema «la guerra in Jugoslavia e il ruolo dell'Europa», inter­
vengono Roberto Cuillo del Pds e Angelo Bandinelli del par­
tito radicale. 
Università popolare. Sono aperte le iscrizioni ai corsi che 
l'università popolare di Prima Porta a Labaro (via Inverigo 
28) apre a tutti in collaborazione con il centro donna «Arte­
misia». Previsto in questi giorni l'avvio dei corsi di psicologia 
sociale, inglese e archeologia. Informazioni al 
33.61.43.G3/69.11.642/300.59.85. 
Donne in nero per Palestina Israele, due popoli due Stati: 
bloccare gli insediamenti in Palestina. Manifestazione oggi, 
ore 18.30-19.30 davanti all'Ambasciata americana (Via Vit­
torio Veneto 119). 
Stage di Toni Col». Dal 25 novembre all'8 dicembre si ter­
rà lo stage di Toni Cots, attore e pedagogo che per anni ha 
lavorato con l'Odili Teatret. Il suo laboratorio si terrà presso 
l'Argot Studio sul «lavoro dell'attore». Diviso in due gruppi 
dalle 10 alle 13 e dalle 15 alle 18, si terrà tutti i giorni escluso 
la domenica e comprende gli elementi basici per l'allena­
mento fisico dell'attore e per la composizione della voce. 
Corso di apicoltura. Il corso introduttivo di apicoltura si 
terrà dal 25 novembre al 1 dicembre presso la sede dell'as­
sociazione «li Monte Analogo» (dal lunedi al giovedì, ore 19-
21). Il corso si articola in una fase teonca e in una pratica 
che si svolgerà durante il fine settimana presso un'azienda 
apistica. Previsto l'uso di video-tape e filmati sull'apicoltura. 
Il costo del corso 6 di lire 200 000. Informazioni al 588.30.75. 
Lingua russa. L'istituto di cultura e lingua russa, in collabo­
razione con Italia-Urss, ha aperto le iscrizioni ai co™ di rus­
so commerciale. Le lezioni avranno una durata di cinque 
mesicon frequenza monosettimanale. Inf.prcsso piazza del­
la Repubblica 47, IV piano, tel.488.14.11 -488.45.70. 

TEATRO GHIONE 
Via delle Fornaci, 37 - Tel. 6372294 

ILEANA GHIONE - CARLO SIMONI 
con la partecipazione di " 
MARIO MARANZANA 

con MICO CUNDARI, ALDO BUFI LANDI v 

e CRISTINA BORGOGNI 

(. MOLTO RUMORE PER NULLA 
di William Shakespeare 

regia EDMO FENOGLIO 

dal 15 ottobre al 24 novembre 

» 

http://18altivo.su

